
    

       ………E QUESTO SAREBBE IL CAMBIAMENTO……… 

 

Il giorno 21 novembre 2019 si è tenuta l’assemblea unitaria del personale Mi.S.E. ampiamente partecipata,  nel corso 

della quale tutte le OO.SS. promotrici hanno denunciato il grave stato di disagio e di incertezza posto in essere dal vertice politico 

del Ministero. Il Ministro Sen. Patuanelli ed il Segretario Generale Salvatore Barca, in ordine alla organizzazione del Ministero, a 

tutt’oggi non ancora compiuta, hanno assecondato la volontà politica dell’ex Ministro On. Di Maio ed hanno di fatto indebolito le 

competenze del Ministero, posto in mobilità parte del personale, contro la volontà di detto personale, in una manovra dal futuro e 

dagli esiti incerti.  

Il riferimento è al personale della internazionalizzazione, “deportato” di fatto al MAECI, la cui partita non è ancora finita. 

Altra iniziativa, conosciuta solo in via ufficiosa, che ha visto letteralmente sparire da tempo il Segretario Generale e che, forse, il 

Ministro nemmeno conosce, riguarda il personale periferico della direzione degli incentivi alle imprese, che da mesi sta vivendo in 

un angosciante isolamento, favorito anche dalla azione, non ostativa, del direttore generale competente, in attesa di un ventilato 

trasferimento alla DGAT ma “con le stesse competenze” (indicazione verbale del Segretario Generale). L’assemblea ha 

evidenziato la necessità di procedere all’immediato potenziamento delle strutture periferiche attraverso assunzioni di nuove unità 

e di  adeguate risorse economiche allo scopo di garantire la più ampia operatività sul territorio e salvaguardare l’integrità del 

Dicastero dello Sviluppo Economico.  

Gli interventi sindacali sono proseguiti denunciando la totale mancanza di relazioni sindacali, rimarcando, ancor più, le 

contraddizioni di un vertice politico che ha ricevuto, lo scorso anno, la fiducia dell’elettorato, in nome della trasparenza e della 

legalità, al grido di “onestà, onestà”!! Il tutto, in mancanza di un chiaro progetto politico che penalizza il personale del Ministero 

ed in mancanza di chiare volontà che sostengano iniziative che possano contribuire alla crescita dell’Amministrazione, ivi 

compresa, ma non ultima, la richiesta di copertura finanziaria necessaria a supportare una adeguata politica assunzionale. Le 

OO.SS., a riguardo, hanno denunciato il grande problema che vede relazionarsi strettamente la diminuzione progressiva del 

personale con il dilagare dell’utilizzo delle costosissime Società in house, per il quale né il Ministro né il Segretario Generale 

hanno speso, ad oggi, una sola parola. Le OO.SS. hanno quindi evidenziato il fatto gravissimo che nessun emendamento alla legge 

finanziaria, presentato dall’Amministrazione, sia stato adeguatamente supportato dalla parte politica.  

Riguardo alla dirigenza, le OO.SS. competenti hanno ribadito la necessità che vengano adottate procedure di interpello 

chiare e trasparenti, al fine di valorizzare le risorse presenti al MiSE. Si è tenuto di sottolineare tale aspetto anche alla luce degli 

ultimi eventi, oggetto di apposita istanza sindacale, come l’interpello per una figura strategica e delicata quale è quella del Vice 

Segretario Generale, sorprende rilevare alcuni criteri, come ad esempio quello di avere coordinato dirigenti generali, non 

posseduti dallo stesso Segretario Generale. Gli interpelli devono mirare ad individuare le figure professionalmente più idonee a 

svolgere alcuni ruoli, privilegiando in primis il personale interno,  e non devono essere abiti di sartoria confezionati per amici 

degli amici, magari esterni al Ministero. 

Abbiamo inoltre rappresentato il continuo furto sulle risorse del salario accessorio spettanti ai dipendenti, in base ad 

assurde e “insindacabili” decisioni degli organi certificatori. Da ultimo circa 2 milioni sottratti dal Fondo Risorse Decentrate, 

Denunciando   la totale assenza di interesse da parte del vertici del Ministero di attivarsi per mettere fine a questo scempio e, anzi, 

come avvenuto per altri Dicasteri, avviare azioni propositive per incrementare tali risorse da tempo sempre più risicate. 

In ultimo, le OO.SS., su mozione assembleare approvata all’unanimità dei presenti, hanno chiesto di salire per incontrare 

il Ministro o il Segretario Generale o il Capo di Gabinetto, ma è stato risposto che nessuno era presente e che il Capo di Gabinetto 

ha dichiarato di non essere competente in materia !!! Ci è stato inoltre riferito  che il Capo della Segreteria del Ministro aveva dato 

in precedenza ordine di non far salire nessuno !!! 

In ogni caso, seppure sia stata fissata una riunione col Segretario Generale, le OO.SS. hanno indetto lo stato di agitazione 

e denunceranno pubblicamente l’incredibile comportamento del vertice politico, che non ha uguali nel passato del Ministero !!!! 

Roma, 22 novembre 2019         
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